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SOMMARIO:

con la circolare n. 9/E, del 13 aprile 2020, l’Agenzia delle Entrate risponde a specifici quesiti sulla sospensione dei versamenti, sul calcolo degli acconti e sulle altre disposizioni di natura fiscale del recente D.L. “Liquidità”.

PRECEDENTI:


Circolari Federfarma prot. n. 5863/202 del 9/4/2020.
Questa Federazione rende noto che l’Agenzia delle Entrate ha diramato, in data 13 aprile 2020, la circolare n. 9/E, con la quale fornisce i primi chiarimenti in merito al D.L. 23/2020 (c.d. “Liquidità”), le cui disposizioni di rilievo per le farmacie sono state commentate con la circolare prot. n. 5863/202, dello scorso 9 aprile.

Anche il documento di prassi in esame, come avvenuto in precedenza, si articola in risposte a quesiti che, in 13 paragrafi, analizzano le singole disposizioni di carattere fiscale del provvedimento recentemente emanato, volte a salvaguardare le imprese da una potenziale e grave crisi di liquidità derivante dalle misure di contenimento dell’emergenza epidemiologica Covid-19.

In ambito fiscale, il decreto, per consentire alle imprese di far fronte a tale crisi di liquidità, estende a tutte le imprese, a prescindere dall’attività economica concretamente esercitata o da limiti dei ricavi o compensi dell’esercizio precedente, la sospensione dei versamenti in autoliquidazione in scadenza nei mesi di aprile e maggio 2020, relativi alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilato, all’IVA e ai contributi previdenziali e assistenziali, nonché ai premi per l’assicurazione obbligatoria, purché l’impresa abbia subito una contrazione del fatturato rispetto ai mesi di marzo e aprile 2019. In ordine all’individuazione del mese di riferimento l’Agenzia precisa che occorre avere riguardo al momento di effettuazione dell’operazione e, quindi, al mese in cui l’operazione ha concorso nella liquidazione periodica 
dell’IVA. Quando le operazioni sono documentate sia da fatture che da corrispettivi, il confronto deve essere eseguito sulla somma dei due elementi. Pertanto, il concetto di fatturato, almeno ai sensi dell’articolo 18 del D.L. 23/2020, va inteso ad IVA compresa.

La sospensione in discorso - prevista dall’articolo 18 - è condizionata alla diminuzione del fatturato per oltre il 33%, rapportando quello dei mesi di marzo ed aprile 2020 in confronto ai corrispondenti mesi dell’anno 2019, presi singolarmente. L’Agenzia precisa, al riguardo, che può accadere che i contribuenti possano usufruire della sospensione ad esempio per il mese maggio in virtù dello scostamento di aprile e non per il mese di aprile non essendoci stato scostamento sufficiente a marzo.

Per quanto riguarda il calcolo degli acconti IRPEF, IRES e IRAP, di cui all’art. 20, si rammenta che, in linea generale, il calcolo dell’acconto è effettuato sulla base dell’imposta dovuta per l’anno precedente, al netto di detrazioni, crediti d’imposta e ritenute d’acconto risultanti dalla relativa dichiarazione dei redditi, ossia secondo il metodo storico. In alternativa, coloro che, per l’anno in corso, presumono di avere un risultato economico inferiore rispetto all’anno precedente possono ricorrere al metodo previsionale. In questo caso il calcolo viene effettuato sulla base dell’imposta presumibilmente dovuta per l’anno in corso, considerando, quindi, i redditi che il contribuente ipotizza di realizzare, nonché gli oneri deducibili e detraibili che dovrebbero essere sostenuti, i crediti d’imposta e le ritenute d’acconto. Tale scelta può determinare la riduzione o il non pagamento dell’acconto, ma, al contempo, espone il contribuente al rischio di effettuare i versamenti in acconto in misura inferiore rispetto a quanto realmente dovuto, con l’eventuale successiva applicazione di sanzioni e interessi sulla differenza non versata.

Per tale motivo, per agevolare i contribuenti che, a causa degli effetti della crisi sanitaria dovuta alla diffusione del virus Covid-19, potrebbero registrare una diminuzione dell’imponibile fiscale ai fini dell’IRPEF, dell’IRES e dell’IRAP, è stata favorita la possibilità di calcolare e versare gli acconti dovuti utilizzando il metodo previsionale anziché il metodo storico.

Nello specifico, si prevede solo per il periodo d’imposta 2020, la non applicazione di sanzioni e interessi in caso di insufficiente versamento delle somme dovute se l’importo versato non è inferiore all’80% della somma che risulterebbe dovuta a titolo di acconto sulla base della dichiarazione relativa al periodo di imposta in corso.

Con la disposizione del successivo art. 21, si è consentito di considerare regolarmente effettuati i versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni con scadenza il 16 marzo 2020, prorogati al 20 marzo 2020 per effetto dell’art. 60 del D.L. “Cura Italia”, se eseguiti entro il 16 aprile 2020, senza il pagamento di sanzioni e interessi.

In ogni caso per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o quella operativa negli 11 comuni di Lombardia e Veneto, individuati dal D.M. 24 febbraio 2020 del MEF, è già stabilita la sospensione di tutti i versamenti con scadenza tra il 21 febbraio e il 31 marzo 2020. Tali versamenti devono essere effettuati in unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dallo stesso mese di maggio.

Il D.L.  9/2020 (cfr. circolare Federfarma prot. n. 4089/90 del 4/3/2020), ha prorogato al 31 marzo 2020 i termini di consegna ai percipienti e di trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate delle certificazioni uniche 2020. L’art. 22 del D.L. “Liquidità” differisce al 30 aprile 2020 il termine entro il quale i sostituti d’imposta devono consegnare agli interessati le certificazioni uniche relative ai redditi di lavoro dipendente e assimilati e ai redditi di lavoro autonomo.

Tale previsione è volta a consentire ai sostituti d’imposta di avere più tempo a disposizione per l’effettuazione degli adempimenti fiscali, in conseguenza dei disagi derivanti dall’emergenza epidemiologica da Covid-19 e, nel contempo, di permettere ai cittadini e ai soggetti che prestano l’assistenza fiscale di essere in possesso delle informazioni necessarie per compilare la dichiarazione dei redditi.

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito altresì che la trasmissione in via telematica delle CU, contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata, può avvenire entro il termine di presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta, ovvero entro il 31 ottobre.

L’art. 24 del provvedimento, con lo scopo di impedire la decadenza dal beneficio prima casa, tenuto conto delle difficoltà nella conclusione delle compravendite immobiliari e negli spostamenti delle persone, dovute all’emergenza epidemiologica da Covid-19, dispone la sospensione - nel periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 - dei termini per effettuare gli adempimenti previsti ai fini del mantenimento del beneficio prima casa e ai fini del riconoscimento del credito d’imposta per il riacquisto della prima casa. I termini sospesi inizieranno o riprenderanno a decorrere dal 1° gennaio 2021.

La previsione dell’art. 25, sull’assistenza fiscale a distanza, con riferimento al periodo d’imposta 2019, intende agevolare la tempestiva presentazione della dichiarazione mediante il modello 730, facilitando le modalità di rilascio della delega all’accesso alla dichiarazione precompilata e della relativa documentazione da parte dei i soggetti titolari dei redditi di lavoro dipendente e assimilati. In particolare, è consentito che i CAF e i professionisti abilitati gestiscano da remoto l’attività di assistenza fiscale o di assistenza per la predisposizione del 730, con modalità telematiche, acquisendo la delega sottoscritta dal contribuente. È, inoltre, previsto che, in casi particolari, il contribuente possa inviare una delega non sottoscritta, ma suffragata da una propria autorizzazione, che può essere resa con strumenti informatici, quali un video o un messaggio di posta elettronica accompagnato da una foto, anche mediante il deposito nel cloud dell’intermediario. Una volta cessata l’attuale situazione emergenziale, vi è l’obbligo di regolarizzazione, con consegna delle deleghe e della documentazione.

Nell’art. 26 viene stabilito che, nel caso in cui l’ammontare dell’imposta di bollo dovuta per le fatture elettroniche emesse nel primo trimestre solare dell’anno sia di importo inferiore a 250 euro, ma l’importo complessivo dell’imposta dovuta per il primo e secondo trimestre è superiore a 250 euro, il versamento può essere effettuato, senza applicazione di interessi e sanzioni, nei termini previsti per il versamento dell’imposta relativa alle fatture emesse nel secondo trimestre dell’anno. Se, ancora, considerando anche l’imposta dovuta per le fatture emesse nel secondo trimestre dell’anno, l’importo complessivo da versare resta inferiore a 250 euro, il versamento dell’imposta di bollo relativa al primo e secondo trimestre dell’anno può essere effettuato, senza applicazione di interessi e sanzioni, nei termini previsti per il versamento dell’imposta dovuta in relazione alle fatture elettroniche emesse nel terzo trimestre dell’anno di riferimento. In ogni caso sono confermate le ordinarie scadenze per i versamenti dell’imposta di bollo dovuta per le fatture elettroniche emesse nel terzo e nel quarto trimestre solare dell’anno.

Per quanto riguarda il trattamento fiscale della cessione gratuita di farmaci ad uso compassionevole, disciplinato dall’art. 27, l’Agenzia chiarisce che tali cessioni gratuite danno diritto alla detrazione dell’IVA e alla deduzione del costo sostenuto. La norma infatti si prefigge di neutralizzare gli effetti fiscali delle cessioni di farmaci nell’ambito dei programmi ad uso cosiddetto compassionevole. Il documento di prassi in esame, pertanto, chiarisce che le cessioni a titolo gratuito di farmaci autorizzati per indicazioni terapeutiche nell’ambito di studi clinici (oppure farmaci ancora in fase di sperimentazione rientranti nei predetti programmi) sono equiparate ai fini IVA alla loro distruzione e non sono tassabili ai fini delle imposte dirette.

Il decreto in oggetto reca, all’art. 29, disposizioni in materia di processo tributario, notifica degli atti sanzionatori relativi al contributo unificato e attività del contenzioso degli enti impositori. In tal modo, al fine di agevolare la digitalizzazione anche degli atti giudiziari, è previsto l’obbligo, per gli enti impositori, gli agenti della riscossione e i soggetti iscritti nell’albo di cui all’art. 53, D.Lgs. 446/1997, e le parti assistite da un difensore abilitato, che si sono costituite in giudizio con modalità analogiche, di notificare e depositare gli atti successivi, nonché i provvedimenti giurisdizionali, esclusivamente con le modalità telematiche. L’obbligo di utilizzare le modalità telematiche, in vigore per i giudizi tributari instaurati in primo e in secondo grado, con ricorso notificato a decorrere dal 1° luglio 2019, è stato esteso a tutte le controversie tributarie, anche se gestite da una o più parti con le tradizionali modalità analogiche.

Infine, l’art. 30 prevede l’applicazione del credito d’imposta per le spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro, includendovi anche quelle sostenute nel 2020 per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale, come mascherine chirurgiche, Ffp2 e Ffp3, guanti, visiere di protezione e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari o per l’acquisto e l’installazione di altri dispositivi di sicurezza atti a proteggere i lavoratori dall’esposizione accidentale ad agenti biologici o a garantire la distanza di sicurezza interpersonale.
Cordiali saluti.
   IL SEGRETARIO




     IL PRESIDENTE

Dott. Roberto TOBIA



    
Dott. Marco COSSOLO
Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
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